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Tagli della spesa pubblica 
Imprenditori sul piede di guerra 

Non ci hanno 
ascoltato e ora 
d colpiscono 

MMZO CANTILLI 

• • ROMA. Il coro dei no ai ta­
gli della spesa pubblica va di 
giorno in giorno allargandosi. 
Siamo ormai francamente al 
ridicolo Non si riesce intatti a 
capire come una manovra co­
si importante per ridurre il de­
ficit dello Stato e per risanare 
la traballante economia dei 
nostro paese possa essere 
presa praticamente contro lut­
ti» Stavolta non ci sono diffe­
renziazioni tra rappresentanti 
di impresa e sindacati del la­
voratori. tutti giudicano questa 
manovra iniqua e inutile, in­
somma una sequela di tagli 
che non porteranno alcun be­
neficio. 

Ma al di là della sostanza 
delle proposte del governo De 
Mila c'è anche un problema 
di forma (ma è solo questo?) 
che un po' tutte le organizza­
zioni imprenditoriali hanno vi­
vacemente lamentato: nessu­
na di loro è stala consultata. 
S] e deciso di ascoltare solo 
alcune «più rappresentative» e 
lasciare a casa le altre. A dir 
poco Inluriate su questo argo­
mento sono la Cna, la Coni-
coltivatoti, la Confesercenti e 
tante altre organizzazioni 
d'Impresa che. messe insie­
me, rappresentano una lar­
ghissima parte del mondo 
economico del nostro paese. 
Ma evidentemente al governo 
De Mita non serve un corretto 
rapporto con le forze sociali, 
' »AI di la della scorrettezza 

formale - ci dice Crociani del­
la segreteria della Cna - e.tut-

, la la' manovra del governo che 
' la acqua, È nella sostanza una 
serie di interventi Inutili e dan­
nosi, una minestra più volte ri­
scaldata che non farà sortire 
nulla. Forse solo una nuova 
pesante penalizzazione delle 
imprese minori. In questo mo­
do il governo sta perdendo il 
governo reale dell'economia'. 

• Giudizi mollo simili li ha 
i «pretti anche Pascale, un.dl-
. rigante,41,primo piano, ditto 
i Coafcoliivatorl, quando ci ha 

eletto che -il procedere al tagli 
drastici sulle prestazioni sani­
tarie e ad aumenti contributivi 

' non porterà a nulla te non ti 
affronterà di petto la vera ri­
fornì» previdenziale, Questa 
manovra porterà del tagli ài 

- redditi -d'impresa Incidendo 

anche sui costi aziendali. Ep­
pure ci eravamo dichiarati di­
sponibili ad 'una reale riforma 
delle pensioni rivedendo i 
meccanismi di contribuzione*. 

•Una manovra veramente 
incredibile - sostiene Giaco­
mo Svicher segretario genera­
le della Conresercenti - con i 
(Ornila miliardi che si pensa 
di raggranellare con questi ta­
gli si pagherà, a mala pena, 
l'aumento del debito pubblico 
provocato dall'innalzamento 
del tasso di sconto di un pun­
to. Noi pensiamo che alcuni 
aggiustamenti di spesa possa­
no essere praticati e che una. 
gestione manageriale delle 
Usi e del sistema sanitario 
possa portare notevoli rispar­
mi senza penalizzare gli assi­
stili con ingiustificabili ticket 
Anche per la previdenza il ra­
gionamento e analogo tenen­
do conto che il nostro paese 
spende meno di altre nazioni 
industrializzate». 

Un aitola a questa politica 
del tagli viene anche dal mon­
do Industriale. In prima fila si 
è schierata la Farmlndustria 
che ha definito il progetto di 
tagli della spesa pubblica co­
me »un ulteriore sviluppo di 
una serie pesante di misure 
che si sono abbattute sulle 
aziende». La Farmlndustria la­
menta, insomma, che queste 
manovre arrivano quando già 
é In atto una Ione contrazione 
della spesa farmaceutica, «Al 
blocco dei prezzi delle specia­
lità farmaceutiche per II se­
condo anno si e aggiunta l'in­
troduzione dei ticket dal 20 al 
40 per cento», 

Sul piede di guerra anche la 
Confapl con hi testa il suo 
nuovo presidente Rodolfo An-
ghileri. Il dito £ puntato sul 
preannunciali tagli della fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 
•Certo - afferma Anghileri - se 
sulle-imprese hi questi anni 
don haaero piovuti oneri che 
non, tocca., loto .sostenere 
(contributi, per toc ed alni) 
per noi non e) farebbe neces­
sita di fiscalizzazione. Il pro­
blema è che cosi non è, per 
cui ti balta di una ulteriore 
penalizzazione per le piccole 
e medie imprese ormai com­
pletamente abbandonate a te 
stesse dallo Stato». 

Incongruenze del fisco 

Manette ai distratti 
solo ammende 
per i veri evasori 

GIROLAMO -ILO 

• I ROMA In un sistema tribu­
tario evolutivo e perequato 
dovrebbero esserci disposuio-

> ni chiare e semplici, un siste­
ma basato, tra l'altro, su due 
regole malto precise: da un 
lato l'enunciazione categorica 
dell'infrazione che comporta 
I evasione fiscale e dall altro 
la previsione, altrettanto cate­
gorica, delta sanzione corri* 
ì pò fidente 

Il regime sanzionatone do­
vrebbe prevedere le infrazioni 
formali, che non portano al­
l'evasione fiscale, e la sanzio­
ne amministrativa per il tra­
sgressore. Invece tutte le infra-
zipni che portano all'evasione 
liscale dovrebbero essere re­
golate con sanzioni di natura 
penale 

Il legislatore dovrebbe tene­
re distinto queste due fattispe­
cie, Purtroppo, se diamo uno 
sguardo al nostro sistema san-

izionjiitorio ci accorgiamo che 
ci sono sanzioni penali per in­
frazioni formali o di poco pe­
so e sanzioni amministrative 
per infrazioni sostanziali. 

Prima di vedere che cosa 
succede dobbiamo specifica­
re che nel nostro paese, forse 
l'unico, non esiste il reato di 
evasione fiscale- La legge 

-«manette agli evasori» punisce 
taluni fatti prodromici che, 
eventualmente, possono por­
tare all'evasione fiscale, Si pu­
nisce l'intenzione e non il lat­
to In £6 t'articolo 1 di questa 
legge prevede la punizione 
deli arresto fino a due anni o 
rammenda fino a lire quattro 
milioni chiunque omette di re­
gistrare nelle scritture contabi­
li corrispettivi superiori a cin-

, quanta milioni e al due per 
cento dell'ammontare com­
plessivo dei corrispettivi risul­
tanti dall'ultima dichiarazione 
presentata, Una sanzione 
esemplare (l'arresto o l'am­
mènda) che presuppone la 
presenza contemporanea di 

due limiti. Se manca uno di 
questi due limili non c'è la 
sanzione penale. 

L'ultimo comma del suc­
cessivo articolo stabilisce che 
chiunque non versa all'erario 
le ritenute effettivamente ope­
rale, a titolo di acconto o di 
imposta, sulle somme pagate 
è punito con la reclusione da 
due mesi a tre anni e con la 
multa da un quarto alla meta 
della somma non versata. In 
base alla prassi amministrati­
va e a una buona parte della 
giurisprudenza il ritardato ver­
samento deve essere equipa­
rato all'omesso versamento. 
Ed in base a ciò chi ritarda di 
un solo giorno di versare le ri­
tenute operate (anche poche 

"migliaia dì lire) viene assog­
gettato alla doppia sanzione. 
Rispetto all'infrazione vista 
nell'articolo ] si rivela che: 

1) l'Infrazione considerata 
nell artìcolo 1 pur essendo più 
lieve nspetlo a quella dell'arti­
colo 2 è sanzionata in modo 
più benevolo, 

2) per l'infrazione dell'arti­
colo 2 è prevista la reclusione 
e la multa mentre per l'infra­
zione dell'articolo I è previsto 
l'arresto o l'ammenda; 

3) la sanzione dell'articolo 
I prevede l'arresto fino a due 
armi (da un giorno a due an­
ni) . invece la sanzione dell'ar­
ticolo 2 prevede oltre alla 
multa la reclusione da due 
mési a tre anni; 

4) la sanzione prevista nel­
l'articolo | scatta solamente 
se .si superano determinati li­
miti mentre la sanzione previ­
sta nell'articolo 2 scatta anche 
se il sostituto d'Imposta ritarda 
di versare mille lire, 
. Cia il giorno dopo la pub­
blicazione della legge ci furo­
no i primi rilievi a questo mo­
do aberrante di legiferare, In 
Parlamento giacciono diverse 
proposte di legge di modifica­
zione. Ma non sì è fatto nulla. 

Turismo e mercato unico Metà alberghi a una stella 
Una realtà spesso Negli ultimi anni 
sconsolante fatta rarissimi casi 
di piccole dimensioni di ammodernamento 

La scommessa è resistere 
Si avvicina la mitica data del 1992 che, secondo le 
previsioni degli operatori economici, comporterà 
una concorrenza più agguerrita in tutti i settori ed 
un incremento negli spostamenti di persone tra i 
paesi della Comunità europea. Entrambi questi fe­
nomeni avranno una notevole influenzar sull'indu­
stria del turismo, ma qua! è la sua struttura attuale e 
fino a che punto può affrontare la sfida del 1992? 

CARLO l>UTION*JIO 

• I ROMA. In Italia l'industria 
delle vacanze è un settore 
estremamente polverÌ22alo, la 
stragrande maggioranza degli 
alberghi e dei pubblici eserci­
zi è gestita^ da piccole o me­
dio-piccole imprese a condu­
zione familiare. 

Secondo gli ultimi dati della 
Cerved (Società di informatiz­
zazione dell'unione delle Ca­
mere di commercio) le im­
prese del settore alberghi e 
pubblici esercizi iscritte alle 
Camere di commercio sono 
costituite per circa il 75% da 
ditte individuali e solo il 4% da 
società di capitali. 

Per quanto riguarda gli al­
berghi, in particolare, alta da­
ta del censimento risultava 
che le piccole e medie Impre­
se con meno di 20 addetti 
rappresentavano il 96,8% di 
tutte le imprese con ciica.il 
70% degli addetti. Siamo mol­
to lontani dalle grandi catene 
alberghiere inglesi o francesi 
che controllano migliaia di 
esercizi. 

Anche la composizione del­
l'offèrta turistica è. abbastanza 
sconsolante. La metà degli 
esercizi ricettivi è costituita da 
alberghi con una stella, il 30% 
con 2 stelle, quelli con 4 stelle 
sono solo 1.222 e gli alberghi 
di lusso 87. 

Negli ultimi anni nel settore 
turistico non si sono manife­
stati fenomeni di •moderniz­
zazione» o di razionalizzazio­
ne del mercato quali si sono 
registrati ad esempio nel com­
mercio. In quest'ultimo com­
parto, a torto ritenuto immobi­
le, si e assistito alla nascila dei 
centri commerciali* all'ingros­
so e al dettaglio, alla rapida 
espansione delle catene di 
franchising, allo sviluppo dei 
cash and carry e aita trasfor­
mazione massiccia del settore 
alimentare dovuta all'espan­
sione dei supermercati, dei 
minimercati e delle cooperati*. 
ve di consumo, nonché al 
consolidamento della presen­
za delle unioni volontarie e 
delle associazioni tra detta­

glianti. Inoltre si è verificato 
l'ingresso nel settore commer­
ciale di grandi: società che evi­
dèntemente lo hanno, ritenuto; 
un comparto redditizio e con 
buone prospettive future.; 

Nulla dirimile si e verificato 
per il settore turistico, ma que­
sta immobilita dell'offerta è 
scarsamente compatibile con 
le trasformazioni che si sono 
verificate nella domanda di. 
servizi turistici. Se si esamina­
no i dati:del consuntivo del 
1988 si trova la conferma di 
alcune tendenze già in atto 
negli anni precedenti: 

1) il flusso di turisti stranieri 
in Italia e rimasto qua» stabi­
le: +0,3% di giornate di pre­
senze rispetto all'ani» 1987. 
A una leggera crescita del nu­
mero di,arrivi rie corrisposto 
un minor nùmero di giornate 
medie.di-presenza e soprattut­
to unàiihihore spesa; 

2) il flusso di turisti italiani 
all'estero e in rapida crescita 
con tartasso annuo di circa il 
15%; 

3) il flusso di turisti Italiani 
In Italia è cresciuto notevol­
mente: + 4,3% di giornate di 
presenza rispetto all'anno pre­
cedente. Dà questi f̂enomeni 
ne derivano: una .riduzione 
dell'appòrto -di. valuta' ;èstera 
perii paese e un'incremento 
del péso .della componente 
nazionale, sufturismo 'ri -Italia. 

Le prospettive prevedibili 
Per il pròssimo, luturo sono; la 
domanda turistica intema e 

ormai consolidata e destinata 
a crescere, le vacanze sono 
un consumo ormai acquisito 
dalla maggioranza degli italia­
ni, destinato a crescere con il 

'rèddito medio e che, seguen-
•do-;il trend altuale^terìdenVe: 
differenziarsi maggiormente e 
a frazionarsi nel co i» dell'an­
no, con un incremento mag­
giore dei brèvi viaggi e delle 
settimane bianche, e con una 
crescita pia elevata per le va­
canze montane e lacuali ri­
spetto a quelle marine. Uno 
sviluppo ancora maggiore fa­
ranno registrare le vacanze al­
l'estero degli italiani che ten­
deranno ad adeguarsi «Ilo 
standard degli.altri paesi eco­
nomicamente avanzati, attual­
mente molto più elevato. L'I­
talia da paese ricen.pre.di flus­
si turistici si, trasformerà in un 
paese fornitore di vacanzieri 
all'estero; Si deve osservare 
però dall'esame dei dati fomi­
ti sull'Indagine Istat sulle va-
can» emerge che i paesi ver­
so i quali si dirigono i flussi di 
turisti italiani (Spagna 18%, 
Jugoslavia 15%, Grecia 11%, 
Francia 17%) sopd diversi da 
quelli di origine dèi flussi turi­
stici versò l'Italia registrati nel­
lo stesso-anno (Germania 
43%, Usa, Fr?cla,eAustriaCol­
tre il 7%, ,Rf85ò; Unito e Sviz­
zera tra II 6 e il 7%). •••:•-

Pertanto la sfida del 1992 è 
duplice: i faesi emergenti del 
turismo, quali la Spagna o la 
Grecia, con la loro politica del 

.-Intanto si va a scuola Li 
GIANCARLO LODA 

•*• SANREMO Per studiare co­
me fare tunsmo si va in Sviz­
zera, a Glion, dove è sorto 
uno dei più specializzati istitu­
ti dove operano una cinquan­
tina di prolesson, in parte lau­
reati nelle università ed in par­
te direttamente del mondo 
della produzione Gli allievi, 
onginan di 50 paesi, sono in 
media 350 a cono, chi a tem­
po pieno chi per frequentare 
stage di perfezionamento. 
Nella quiete della Svizzera si 
studia l'arte del turismo nei 
suoi van aspetti, dal ricevi­

mento al servire a tavola, al 
preparare piatti in cucina. E si 
inizia sempre con la cono­
scenza della lingue avendo 
come base l'inglese ed il fran­
cese. Poi gli studenti vanno 

'nei pesti-doM'ar-larc turismo 
si iniziò nella meta de) secolo 
scorso, come la Costa Azzurra 
francese e la Riviera ligure, di 
ponente e di levante, per co­
noscerne la storia 

Ottantasei studenti di Glion, 
di venti nazionalità, a più n-
prese hanno soggiornato a 
Sanremo con alcuni professo­

ri invitati dalla locale Azienda 
autonoma di soggiorno e tun­
smo e dalla Regione Liguria 
ad effettuare uno studio sulle 
prospetiivfc luture della città, 
dei fiori. Ed ai ragazzi di Glion 
e stato commissionato uno 
studio presentato di recente 
alla stampa per coacscere-le 
cause di un mancato sviluppo 
di presenze in una città che, 
sicuramente unica in Italia, al­
la promozione destina an­
nualmente più di quattro mi­
liardi di lire. 

La risposta degli studenti 
del tunsmo è stata precisa. 
Sanremo, pur con tutti i suoi 

locali, non interessa più ai 
giovani per mancanza di ani­
mazione, e la noia non è cer­
to amica della vacanza. In 70 
paginette hanno sottolineato 
che il Casinò, come casa da 
gioco, non basta. Che le ma­
nifestazioni une' volta tanto 
non sono ufficienti-e che 
l'immagine telewsivanon rap­
presenta un veicolo per con­
vogliare turisti tutto l'anno an­
che-se utile per npropone al­
l'attenzione una località turi­
stica Cioè é importante quan­
to poi il turista trova e quanto 
dice di avere trovato. 

L'analisi degli studenti di 

prezzi accrescono il loro po­
tenziale di attrazione sia sugli 
italiani, riducendo la doman­
da intema, sia sui flussi di 
stranieri che potenzialmente 
potrebbero dirigersi verso l'I­
talia. Per far fronte a queste 
sfide è necessario procedere a 
una razionalizzazione dell'of­
ferta turistica diversificandola 
ed estendendola a tutti 1 seg­
menti del mercato, sia me­
diante un completamento del­
le tipologie alberghiere verso 
l'alto, ila mediante l'espansio­
ne delle strutture extralber-
gnìère (camping), sia con il 
miglioraménto'delle strutture 
complementari (pubblici 
esercizi e servizi connessi con 
le vacanze). 

È necessaria pertanto un'a­
zione di sostegno finanziario 
alle iniziative di ristrutturazio­
ne e di innovazione o che 
possano incoraggiare torme di 
integrazione orizzontale tra gli 
operatori del settore, b urgen­
te la realizzazione di un siste­
ma informativo sul turismo, 
attualmente carente; che pos­
sa svolgere un'azione conti­
nua di monitoraggio renden­
do possibile un'analisi delle 
nuove tendenze del mercato 
in tempi brevi, tali da permet­
tere di adattare l'offerta turi­
stica! te Informazióni attual­
mente disponibili sono pub­
blicate m forma eccessiva­

mente aggregala e disponibili 
con un ritardò che non..per­
mette di utilizzarle per analisi 
di tipo congiunturale. 

Glion è stata condivisa dai re­
sponsabili degli Enti turistici 
della città del fiori e della Re-

^ ie Liguna. Lo studio ha al­
lato i vari problemi' il traf­

fico stradale ed I parcheggi, i 
collegamenti lerrovian ed ae­
rei, le attrezzature portuali, la 
distribuzione ed il modo * In 
chiave moderna - di lare pro­
paganda. 

Gli studenti sono venuti a 
Sanremo per tre anni conse­
cutivi. nel 1985, nel 1987 e nel 
1988, per mettere a confronto 
te impressioni ricevute dai vari 
gruppi, poma di passare alla 
redazione dello studio. 

Alberghi e pubblici •—rchl 
Anno 1988 

Numero di imprese Percentuala 

Ditta individuali 144.555 J*M: 
Società di persone ' 41.287 28,8% 

Società di capitali, .s 7.793 4,0«i 

Totale 194201 10P.0M 
Fonte: Cerved 

Alberghi 
Classe addetti Imprese % Addetti % 

1-2 addetti 14.469 45iO;f2g.3»^H.1 

3-5 addetti 10 577 32,4 39.471 SMfl 

6-19 addetti 6.342 19,4 58.84* 54,3 

20 addetti • oltre 1.052 3,2 50.820 29,6 

Totale 32.620 100,0 170.963100,0 

Fonie: Censimento Istat 

Confronto tra fltwl turistici 
(giornate di presenza in migliaia - anno 198S) 

Turisti italiani all'estero 
per destinazione 

Turisti stranieri In Hall* 
per paese di origine 

Spagna 8.474 

Francia 7.884 

Jugoslavia 7.04.1 

Grecia 5.060 

18,1% 

16,8% 

,15,0% 

10,8% 

Altri 18.470 39,3 

Germania 41.784 

Usa 

Francia 

Austria 

Svizzera 

Altri 

7.349. 

43,3% 

7.6% 

7.234 M * 

6.833 

6.302 

21.080 

7,1% 

cs* 
21,8% 

Totale 46.909 100,0% Totale 98,514 100,0% 

Fonte: lata! 

I problemi dell'export-import 

Se Bush promuove l'olio 
la Thatcher boccia le scarpe 
Vasti orizzonti per il nostro olio di oliva si stanno aprendo 
sul mercato nordamericano. In solo cinque anni le esporta­
zioni sono talmente cresciute da far dii« che si è in presenza 
di un vero e proprio boom: da 19 milioni a oltre 45 milioni 
di tonnellate con un incremento di valore di più di venti mi­
lioni di dollari. Ma mentre su questo settore si aprono pro­
spettive per le scarpe, in Gran Bretagna, ci sono problemi se­
ri: nel 1987 le perdite sono state addirittura del 20 per cento. 

MAURO CASTAGNO 

WM ROMA. Forse non tutti gli ime-
fessali se ne sono .accorti, ma il 
mercato nordamericano sta dando 
cn.an segni di un sempre maggiore 
gradimento dell'olio di oliva italia­
no Prendiamo in proposito alcuni 
dati' nel 1933 esportavamo in Usa 
circa 19 milioni di tonnellate di olio 
per un valore di 27,4 milioni di dol­
lari Bene, cinque anni dopo queste 
esportazioni sono talmente cresciu­
te che si può parlare di vero e pro­
prio boom Nel 1988. infatti, la vo­
glia americana di olio italiano ha 
latto fere un balzo alle nostre vendi­
te di questo prodotto che hanno su­
perato i 45 milioni di tonnellate II 
che tradotto in soldoni vuol dire la 
non disprezzabile cifra di quasi 75 
milioni di dollari 

E le prospettive per il futuro7 Mol­
to interessanti A questo punto scat­
ta una necessita quella di sostene­
re con un adeguato intervento pro­
mozionale questo trend favorevole 
Del resto è Indubbio che una bella 
mano atto sviluppo delle vendite 
dell olio d oliva Italiano negli Stati 
Uniti è stata data da alcune prege­
voli azioni di propaganda e pubbli­
cità realizzate dall'Ice su mandato 
del ministro del Commercio estero. 
Solo che queste azioni stanno per 
terminare. L'apposito programma, 
avviato nel gennaio 1984, è giunto, 
nel marzo di quest'anno, al capoli­
nea, 

La scarpa italiana, vanto da sem-

Ere del tnade in Italy, non va più? 
a domanda non è peregrina* per­

ché, da qualche tempo a questa 
parte, la nostra industria calzaturie­

ra mostra un trend non propria­
mente esaltante E, se il presente 
non è roseo, il futuro lo sembra di 
meno. Già si sa, che nei prossimi 
anni le difficolta aumenteranno sia 
sul mercato domestico che su quelli 
esteti All'interno - infatti - di uno 
scenario generale piuttosto pertur­
bato c'è una novità che si sta sem­
pre maggiormente affermando e 
causando non poche difficoltà alle 
aziende italiane. Di che parliamo? 
Della evoluzione qualitativa in atto 
m molti paesi produttori nostn con­
correnti 

Ecco di che si tratta, in questi ulti­
mi tempi la concorrenza più qualifi­
cata (parliamo dell'industria tede­
sca, di quella spagnola e di quella 
portoghese) si sta dimostrando par­
ticolarmente dinamica e capace di 
conquistare, grazie alla crescita 
qualitativa della produzione, fasce 
di mercato sempre pm alte Le stes­
se fasce che, fino ad oggi erano 
state terreno di caccia pressoché 
esc.Ub.vo del made in Italy Se a 
questa evoluzione già di per sé 
preoccupante, per 1 suoi immediati 
riflessi sull'erosione di rilevanti quo­
te di mercato accusata dalla calza­
tura italiana, si aggiunge la crescita 
della qualità delle scarpe prodotte 
in paesi tipo Taiwan, Corea o Hong 
Kong che molto presto saranno in 
grado di offrire prodotti di buona 
qualità a prezzi contenuti, si capi­
sce che per j produttori italiani non 
c'è da stare molto allegri. 

Come porre rimedio ad una si­
tuazione che rischia di provocare 
una competizione sempre più dura 

per te aziende italiane7 Innanzitutto 
ricorrendo ad un forte rilancio di 
immagine della nostra produzione. 
Questa generale azione, però, costi­
tuisce la cornice all'interno della 
quale vanno stu* iti interventi mira­
ti a seconda dei diversi mercati. Per 
capire meglio il concetto prendia­
mo un esemplo concreto e parlia­
mo del mercato inglese. Perché? 
Perché esso rappresenta il terzo 
mercato dì sbocco delle nostre 
esportazioni di calzature; con un rì­
schio - pero - latente. Infatti, se in 
Gran Bretagna le aziende calzatu­
riere italiane non sono in grado di 
rispondere alla sfida strategica, che 
si pone peraltro un po' dappertutto, 
del controllai della distribuzione, i 
primi segnali di perdite già in atto 
possono preludere a future frane. 

Prendiamo in paio di cifre elo­
quenti: rie! 1987 il calo, di esporta* 
zionl di scarpe italiane in Gran Bri?' 
tagna è statò drammatico (—20*5); 
nel; 1988 siamo solo riusciti a conte­
nere le perdite (—2*). Come mai 
le cose vanno cosi male in una si­
tuazione, perdìpiù, di generale cre­
scita dei consumi registrata in In­
ghilterra negli ultimi tempi? Tutti gli 
esperti del settore rispondono: per 
l'accentuata concorrenza intema­
zionale e per una certa disaffezione 
verso il prodotto italiano. In realtà i 
motivi della batosta derivano an­
che, se non soprattutto, dal fatto 
che per le nostre imprese il terreno 
della distribuzione è «off limìts». 

In Gran Bretagna in questi ultimi 
2-3 anni la distribuzione ha messo 
in piedi una nuova politica com­
merciale. Allora che còsa si aspetta 
ad entrare in questo terreno (do­
tandosi della necessaria attrezzatu­
ra organizzativa e di marketing) av­
viando un discorso soprattutto con 
la distribuzione? Perché, precisia­
molo, le grandi catene britanniche 
specializzate detengono il 53% del 
mercato delle calzature e sono, per­
tanto, in grado di imporre il prezzo 
ai produttori e il prodotto ai consu­
matori (almeno nelle fasce più am­
pie di mercato, quelle - cioè - me­
die). 

mim Piccole e medie aziende e banche 

Come finanziare un'impresa? 
È proprio una bella impresa 
Finanziate l'impresa, come? Quali sono i metodi e gli stru­
menti a disposizione dell'azienda? Da poco, per le Edizioni 
del Sole 24 Ore, è uscita una guida d'orientamento del set­
tore. Curata dal Servizio studi e pianificazione dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino è utile soprattutto alle picco­
le imprese, le più ostacolate nei rapporti con gli istituti di 
credito. Una gamma vastissima di opportunità che appro­
da ai moderni sistemi di pagaménto. 

MAURIZIO OUANDAUNI 

• I ROMA. Per l'imprenditore il (ine 
dà raggiùngere e 1 equilibrio finan­
ziario. /Struttura e strategia d'impre­
sa devono procedere in reciproca 
armonia; un corretto) rapporto tra 
foriti e impieghi delle risorse finan­
ziarie garantisce la costante coper­
tura dèi (abbisogni di liquiditi e la 
solvibilità aziendale. Obiettivo ar­
duo, ma indispensabile. In gioco è 
-fa credibilità: estèma,;vétsO'Rrbari-
che, e intenta, corti soci e lo stesso 
management, tanto per citare alcu­
ni esempi. 

Diventa, però, una chimera ipo­
tizzare l'equilibrio finanziario per 
l'impresa in rapido sviluppo. Piutto­
sto qui vale il principio della cono­
scenza. L'imprenditore, agisce con 
razionalità e risponde ai propri bi­
sogni, se ha dimestichezza con le 
fonti da cui arrivano i finanziamen­
ti: istituti di credito; leggi dello Stato 
e nuovi operatori finanziari; Quelli 
in pantaloni di tela, i meno aiutati, 
sono coloro che tengono le redini 
delle piccole imprese. Di. certo la 
stretta base patrimoniale non. da, 
una mano ad ottenere denaro dalle 
banche; mancano garanzie consi­
stenti.. Accortezza vuole, allora; dì 
sfruttare al meglio le possibilità pre­
senti sul mercato. 

Attingendo dal libro curato dall'I­
stituto Bancario San Paolo di Torino 
vi proponiamo rapidi excursus sugli 
strumenti-novità In uso; per appro­
fondimenti rimandiamo 11 lettore al­
l'acquisto del volume. 
Interventi a sostegno del capita­
le a rischio per IJnvestlmenU fi­
nanziari (acquisizioni, fusioni, 
incorporazioni ecc.). Uveraged 

buyout. È una mediazione finanzia­
rie-manageriale che consente di ac-
Subire una proprietà aziendale con 

'minimo esborsò di capitale di rì­
schio e il màssimo ricorso al credi­
to. La «leva» sta nel valore patrimo­
niale dette aziende acquisite:, si.ot-
tengono finanziamenti a integrazio-
.ne di quelli necessari al trasferimen­
to delia proprietà. Il reddito, della 
nuova gestione servirà, anche a) rim? 
borso dei prestiti accesi con lo sco­
po di mutare il proprietario. 

Venture capital. Poco diffuso in 
Italia, ammette l'ingresso di capitali 
freschi e l'ampliamento delle com­
petenze professionali nelle imprese 
(ad esempio una azienda di produ­
zione può cercare alleanze con reti 
commerciali e di vendita anche al­
l'estero). Questa attività è praticata 
da società specializzate che acquisi­
scono una partecipazione nelle 
nuove Imprese: dall'apporto della 
semplice expertise finanziaria per la 
gestione a coinvolgimenti più diret­
ti, con contributi di.idee e compe­
tenze, risorse e strutture per favorire 
il decollo dell'iniziativa imprendito­
riale. Le aziende d̂ì credito danno 
consulenza e assistenza. 

Merchant banking. Società ban­
carie o finanziarie acquistano parte­
cipazioni dì minoranza, in periodi 
definiti, in imprese dinamiche e 
promettenti. Aiutano l'accesso in 
Borsa, alti livelli produttivi o quote 
di mercato. La partecipazione av­
viene con sottoscrizione di aumenti 
di capitale o l'assunzione di quote 
minoritarie. La banca olire a vigilare 
sugli atti amministrativi assiste e 

consiglia su problemi specifici ge­
stionali e pianificatori, allemisutene 
di eventuali prestiti obbligazionari e 
albo ancora. 

Sistema del pafamentl e d d 
servizi bancari avanzati. La rete 
telematica agevola l'ammlnistrazlo-
ne dei pagamenti e della liquidità. 
La piccola impresa ha le chance 
per abbattere barriere organizzative, 
prima insormontabili, e Accostarli 
agli standard della grande impresa. 
Giiin funzione e il Rid, Rapporti in-
terbancari diretti: autorizza addebl-
lamenti diretti in forma continuativa 
sul conto corrente per.ilpaataenlò 
a scadenza delle esposizioni verso I 
fornitori abituali mediante bonifico, 
bancario. Alisupp^j'éaWàerj» «I 
può trasferire gli ordini dì pagamen­
to su supporto magrieucó - K a m i 
on-line mediante: procedura (ile 
transfer. Cosi il Sep, Servizio elettro­
nico pagamenti: pagamenti direni 
attraverso 11 bonifico elettronico. 
Utili sonò purè I servizi di incasso: 
richiesta di versaménto (Rive) ed 
emissione di ricevuta bancaria elet­
tronica (Riba). 

Inoltre la rete operativa estera de­
gli Istituti di credito nazionali torni­
sce informazioni commerciali * fi­
nanziarie. sui possibili partner com­
merciali. di specifici mercati* sulle 
loro strutture; inlormazloni Udii per 
una oculata e sistematica penetra­
zione nei mercati locali. Sviluppato 
è il settore del parabancario. Trami. 
te società collegate, istituti di credito 
torniscono servizi dì assistenza è 
consulenza organizzativa, ueétjona-
le, conlabile e ammìnlsfratm Toc­
cando anche il camM tecnoioiicjo, 
Sono allò studio sode» di' brole-
raggio tecnologico per Inserire le 
imprese innovative all'Interno di cir­
cuiti'informatM intemazionali dove 
hanno modo di far comprendere e 
valorizzare la propria produzloneì 
ad aiutare l'impresa stessa nei co­
gliere le opportunità offerte da do­
mande inevase e accedere a grandi 
progetti intemazionali, come I Bfc 
(Business innovatìón center), che 
propongono un ampio spettro di 
servizi integrati e coordinati per .in­
sistere le pTccole-rnedlo imprese In 
rapida crescita. 

l'Unità 
Venerdì 
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